Al Presidente del Consiglio







Al Sindaco







Comune di 









Veglie

Oggetto: interpellanza - art.31 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

I sottoscritti consiglieri comunali rivolgono al Sindaco la seguente interpellanza.

Premesso che

- in data 4 luglio è stata presentata una petizione di iniziativa popolare avente per oggetto: “Petizione di iniziativa popolare e trasmissione di n. 480 firme di elettori per chiedere al sindaco la revoca del decreto sindacale n. 11/05 e il rispetto dell’art. 32 commi 5 e 1 dello Statuto Comunale – Art. 47 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale” a firma dell’ing. Giusi Nicolaci, presidente del “Comitato per la Rappresentanza politica delle donne”, via Madonna di Fatima, 85;
- da quanto è dato sapere, alla data odierna, nessun riscontro, né scritto né orale, è stato dato alla suddetta petizione, pur essendo trascorsi 80 giorni dalla presentazione della stessa;

- non si intende, con la presente, sapere se la petizione in oggetto è stata “sottoposta all’esame di proponibilità sotto il profilo giuridico-economico da parte degli Uffici comunali interessati” o, nel merito, sia proponibile o meno; 

letti l’articolo 7 comma 2 dello Statuto Comunale che recita: “le petizioni sono sottoposte all’esame degli organi cui il cittadino o i cittadini intendono rivolgersi, entro trenta giorni dal deposito” e l’art. 47 comma 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio che si riporta: “La Commissione, verificatane la ammissibilità le istruisce e ne riferisce al consiglio nel termine massimo di trenta giorni”;

precisato che i termini prescritti dalle suddette norme sono chiari e perentori 

chiedono

di sapere se il Sindaco e il Presidente del Consiglio, cui la petizione è indirizzata e cui spettano le responsabilità giuridiche e politiche del non rispetto di norme chiare e precise, ritengano che lo Statuto Comunale e il Regolamento per il funzionamento del Consiglio siano carte inutili e ingombranti.

Con osservanza.

Veglie 20 settembre 2005








I consiglieri

